
 

 

Comunità viva 

IL PERDONO 

D'ASSISI, COS'È E 

COME FUNZIONA 
Si tratta di un'indulgenza plenaria 
che può essere ottenuta in tutte le 
chiese parrocchiali e francescane dal 
mezzogiorno del 1º agosto alla 
mezzanotte del 2 e tutti i giorni 
dell'anno visitando la Chiesa della 
Porziuncola di Assisi dove morì San 
Francesco.  
Proprio alla Porziuncola il Santo 
d’Assisi ebbe la divina ispirazione di 
chiedere al papa l’indulgenza che fu 
poi detta, appunto, “della 
Porziuncola o Grande Perdono. 
Il Redentore chiese al suo Servo 
quale grazia desiderasse per il bene 
degli uomini. S. Francesco 
umilmente rispose: “Poiché è un 
misero peccatore che Ti parla, o Dio 
misericordioso, egli Ti domanda pietà 
per i suoi fratelli peccatori”; e tutti 
coloro i quali, pentiti, 
varcheranno le soglie di questo 
luogo, abbiano da te o Signore, 
che vedi i loro tormenti, il 
perdono delle colpe commesse”. 
 

“Quello che tu chiedi, o frate 
Francesco, è grande - gli disse il 
Signore -, ma di maggiori cose sei 
degno e di maggiori ne avrai. 
Accolgo quindi la tua preghiera, ma a 
patto che tu domandi al mio vicario in 
terra, da parte mia, questa 
indulgenza”. 
A QUALI CONDIZIONI SI PUÒ 
OTTENERE L'INDULGENZA? 
Per ottenere l’indulgenza plenaria un 
fedele completamente distaccato dal 
peccato anche veniale, deve: 
Confessarsi per ottenere il 
perdono dei peccati; 
Fare la comunione eucaristica per 
essere spiritualmente unito a Cristo; 
Pregare secondo le intenzioni del 
Papa per rafforzare il legame con 
la Chiesa, recitando almeno Padre 
nostro, Ave Maria e Gloria al Padre; 
Recitare il Credo e il Padre nostro; 
Visitare una chiesa o oratorio 
francescano o in alternativa, una 
qualsiasi chiesa parrocchiale. 
L’indulgenza plenaria può essere 
richiesta per sè o per i defunti, in 
modo di suffragio. 
“Il perdono di Assisi è un “super” 
dono che Francesco ha voluto offrire 
ad ogni persona di ogni tempo e di 
ogni luogo. Un ritorno ad una 
relazione con Dio. In una notte 
travagliata, il Santo ha sentito che 
ogni uomo è atteso e voluto da Dio, 
che si prende cura della persona, 
lasciandogli proprio una nostalgia di 
casa: la relazione con Lui. Il perdono 
è ritornare a casa, sentire l’abbraccio 
di un Padre che da sempre ci 
accompagna”.  

 

 

Il Pastore è un uomo forte capace di 
difendere il suo  gregge contro le bestie 
feroci; ed è pure delicato verso le sue 
pecore, conoscendo il loro stato, 
adattandosi alla loro situazione, 
portandole sulle sue braccia (Is 40,11), 
amando teneramente l'una o l'altra «come 
una figlia» (2 Sam  12,3).  
La sua autorità è indiscussa, fondata sulla 

devozione e sull'amore. Ma spesso l'autorità diventa una 
tentazione... Di fatto i pastori d'Israele si sono rivelati infedeli 
alla loro missione. Non hanno cercato Iahvè (Ger 10,21), si sono 
rivoltati contro di lui (Ger 2,8) non occupandosi del gregge, ma 
pascendo se stessi (Ez 34,3), lasciando che le pecore si 
smarrissero e si disperdessero (1a lettura). 
Ma Iahvè prenderà in mano il gregge (Ger 
23,3), lo radunerà (Mic 4,6), lo condurrà e lo 
farà riposare in pascoli erbosi e ad acque 
tranquille (salmo responsoriale). Poi cercherà 
di provvederlo di «pastori secondo il suo 
cuore» finché non ci sarà che un solo pastore, 
un nuovo Davide con Iahvè per Dio. 
La viva aspettativa degli antichi profeti ha 
il suo compimento in Gesù. «Eravate erranti 
come pecore, ma ora siete tornati al pastore e 
guardiano delle vostre anime» (1 Pt 2,25).  
Il tema del gregge disperso è comune alla 1a lettura come al 
vangelo, nel quale si dice che Gesù «si commosse per loro, perché 
erano come pecore senza pastore». 

        21 LUGLIO 2024  

          DOMENICA XVI DEL T. O.   

Parola di Dio 
 

 Ger 23,1-6; Sal 

22; Ef 2,13-

18; Mc 6,30-34 

  Il Signore è il mio pasto-

re: non manco di nulla.  



 

 

 
 
 
 
Domenica 21 
LUGLIO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Luigi e Fernanda/ 
Armando e Maria/ Def. Fam.  Bassi/  
Def.ti Fam. D’Antuono e Cosenza 
(S.Messa di ringraz. A Maria Ausil.) 

Lunedì  22 
LUGLIO 

Def. Fam.  Colonna e Vascotto/ Oles e Marina/ Nico-
la/ don Ettore/ Guido 

Martedì 23 
LUGLIO 

Sr. Pierina/ Maria Grazia Paoletti/ don Bruno/ Def. 
Fam. Stocco e Briotti/ Onorina 

Mercoledì 24 
LUGLIO Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Pietro, Giovanna e Mar-

tino/ Don Davide/  Def. Fam. Dovgan e Pacorini 

Giovedì 25 
LUGLIO 

Anna/ Flavio e Colomba/ Eleonora/ Ciro/ Maria Sist 

Venerdì  26 
LUGLIO 

Silvio/ Filiberto/ Giuseppe/ Mario/ Anime Purg. 

Sabato 27 
LUGLIO 

Pietro e Maria; Antonio e Dorotea/ Pino e Mario/ 
Fabiola, Maria e Paolo/ Lucia 

Domenica 28 
LUGLIO 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Def. Fam.  RRIPAI e 
SHOSHI/ Def. Fam.  Ceccon/ Franco/  
Def. Fam.  D’’ Antuono 

 
 
 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 21LUGLIO 
XVI Domenica del Tempo Ordinario B 
Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla  

 

 

 

 

LUNEDÌ 22 LUGLIO 
S. Maria Maddalena (f) 

Ct 3,1 - 4a opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18 

Ha sete di te, Signore, l'anima mia  
 

 

MARTEDÌ 23 LUGLIO 
S. Brigida, patrona d'Europa (f) 

Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8 
Benedirò il Signore in ogni tempo  
 

 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 
Ger 1,1.4-10; Sal 70; Mt 13,1-9 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua  
giustizia  

 

 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 
S. Giacomo ap. (f) 
2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia  
 

 

VENERDÌ 26 LUGLIO 
Ss. Gioacchino e Anna (m)  
Sir 44,1.10-15; Sal 131; Mt 13,16-17 
Il Signore gli darà il trono di Davide suo  
padre  

 

 

SABATO 27 LUGLIO 
Ger 7,1-11; Sal 83; Mt 13,24-30 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore 
degli eserciti!  
 

 

 

DOMENICA 28 LUGLIO 
XVII Domenica del Tempo Ordinario B 

Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente  
 

 

  


